
non potrei essere felice, non sarebbe una felicità mia, 
non sarebbe il destino mio. È attraverso la mia libertà 
che il destino, il fine, lo scopo, l’oggetto ultimo può di­
ventare risposta a me. Non sarebbe umano un compi­
mento dell’uomo, non sarebbe compimento dell’essere 
umano, se non fosse libero.

Ora, se il raggiungimento del destino, del compi­
mento deve essere libero, la libertà deve «giocare» an­
che nella scoperta di esso. Anche la scoperta del destino, 
del significato ultimo, se fosse automatica, non sarebbe 
più mia. Il destino è qualcosa di fronte al quale l ’uomo 
è responsabile; il modo che l’uomo ha di raggiungere il 
suo destino è responsabilità sua, è frutto della libertà.

La libertà dunque ha a che fare non solo con l’an­
dare a Dio come coerenza di vita, ma già con la scoper­
ta di Dio. Vi sono tanti scienziati che, approfondendo la 
loro esperienza di scienziati, hanno scoperto Dio; e tan­
ti scienziati che hanno creduto di eludere o di elimina­
re Dio attraverso la loro esperienza di scienza. Vi sono 
tanti letterati che attraverso una percezione profonda 
dell’esistenza dell’uomo hanno scoperto Dio; e tanti let­
terati che attraverso l’attenzione all’esperienza umana 
hanno eluso o eliminato Dio. Vi sono tanti filosofi che 
sono arrivati a Dio attraverso la loro riflessione; e tanti 
filosofi che attraverso la riflessione hanno escluso Dio. 
Allora vuol dire che riconoscere Dio non è un problema 
né di scienza, né di sensibilità estetica e neanche di filo­
sofia come tale. È un problema anche di libertà. Lo ri­
conosceva uno dei più noti neo-marxisti, Althusser, 
quando diceva che tra esistenza di Dio e marxismo il 
problema non è di ragione, ma di opzione. Certo, c’è 
una opzione che è secondo la natura, ed essa evidenzia 
la ragione, e un’opzione che è contro la natura, ed essa 
oscura la ragione. Però, alla fin fine, l’opzione è deci­
siva.

Riflettiamo su un paragone. Se voi, nella penombra, 
volgete le spalle alla luce, esclamate: «Tutto è nulla, è 
oscurità, senza senso». Se volgete le spalle allo scuro, dite:
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